
il Consiglio regionale 
impegna 

la Giunta regionale 

a bloccare il trasferimento dell'ospedale Oftalmico di Torino. (LAI .14'100 

Gilberto PII 	O 9 O FRATIN (1° firmatario) 

49 

t -ez-kzo.t. 

tn . 	38 

CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

Gruppo Consiliare Forza Italia 

Consiglio Regionale del Piemonte 

o_ 

R00040686/A0 00C-04 07/12/16 CR 

cL02- -- 8.-e<12-5y2/7,01Wv 

17:05 06 Dir 16 R00100C 001750 

Al Presidente 
del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 
SEDE 

MOZIONE &), 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 102 del Regolamento interno 
trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 	 E 
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por 0,.....- 
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PREMESSO che dal 1° gennaio 2017 la Regione Piemonte non sarà e 11""_ %.":1- 11 •• ; e 

	

o 	ano di 
rientro per il pagamento dei debiti della sanità e, pertanto, gli atti di pro rammazione sanitaria 
torneranno a essere di esclusiva competenza regionale; 

CONSIDERATO che la Giunta regionale con DGR n. 1-600 del 19/11/14 e con DGR n. 1-924 del 
23/01/15 ha modificato la rete ospedaliera regionale senza alcuna espressione da parte del Consiglio 
regionale e della Commissione consiliare competente; 

AUSPICANDO che nel 2017 sia presentato un nuovo Piano Socio Sanitario 2017-2019; 

RILEVATO che a differenza di quanto previsto dalla DGR n. 1-600 non si ritiene possibile il 
trasferimento dell'ospedale Amedeo di Savoia; 

CONSIDERATO invece che si intende procedere alla chiusura dell'ospedale Oftalmico con il 
trasferimento dei relativi servizi presso gli ospedali Città della Salute e San Giovanni Bosco; 

RILEVATO che tale trasferimento non garantirebbe, diversamente da quanto dichiarato 
dall'Assessore Saitta, l'esistenza di un pronto soccorso oftalmologico né le prestazioni sanitarie 
oggi garantite dal Presidio di via Juvarra; 

TENUTO CONTO che è oggi all'esame del Consiglio regionale la proposta di deliberazione 
relativa all'accorpamento delle Aziende sanitarie TO1 e TO2 

Oggetto: Blocco del trasferimento dell'ospedale Oftalmico 

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei
dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


